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Bitcoin: La moneta virtuale 
nel futuro dell'economia 
Veneta 

ATeolo, in provincia di Padova, a 
gennaio nascerà la prima pizzeria 
veneta dove il conto si pagherà 

anche in bitcoin, ovvero la moneta virtuale 
non controllata da una banca bensì gestita 
dal diretto proprietario, attraverso il suo 
smartphone o computer, in internet. Dopo 
aver pranzato al RistoPizzaGourmet Biga 
si potrà pagare con il proprio cellulare che 
leggendo un QR code invierà il denaro 
digitale dal "portafoglio" o wallett del cliente 
a quello della pizzeria. Una tecnologia che 
per ora è ancora sconosciuta alla massa 
ma che sta prendendo sempre più piede 
anche a nordest. E che presto, in tutto il 
Veneto, potremmo vedere anche sui taxi , 
la cui corsa si potrà pagare con tablet o 
cellulare. 
Nella vicina Trieste, poche settimane fa, è 
arrivato il primo bancomat "bitcoin", mentre 
la nostra regione è al secondo posto 
come numero di esercenti che usano la 
"criptomoneta". A Vicenza, per adesso, 
sono solo in sei gli esercizi commerciali 
che la usano e, a sentire i diretti interessati , 
sembra che le transazioni siano veramente 
ridotte all'osso. Eppure, gli addetti ai lavori 
stanno aspettando un boom nel prossimo 
futuro. E nel frattempo i Bitcoin sono entrati 
in borsa: il New York Stock Exchange 
(NYSE), lo scorso maggio, ha creato un 
indice appositamente studiato per i bitcoin 
mentre la moneta virtuale ha già fatto la 
sua comparsa nell 'indice Nasdaq dello 
stock exchange di Stoccolma, dove è stato 
approvato un ETN (Exchange Traded 
Note) basato sulla criptomoneta. Ma 
precisamente, che cos'è il Bitcoin? 
La storia ricorda un po' i racconti cyberpunk 
di William Gibson. Tutto ha inizio nel 2009 
quando Satoshi Nakamoto, pseudonimo 
di uno sviluppatore tuttora sconosciuto, 
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mette in pratica la teoria di "criptomoneta". 
In sostanza, sviluppa un sistema peer 
to peer (scambio di informazioni tra due 
computer senza passare per un server 
centrale) che permette l'invio e la ricezione 
di valuta tra utenti, ma sotto il controllo 
dei cosidetti "miner'' che verificano la 
correttezza delle transazioni . Il progetto 
si chiama Bitcoin (l'iniziale maiuscola 
è usata per il software che lo gestisce, 
mentre il minuscolo indica la moneta, 
abbreviata nelle transazioni come BTC) è 
open source, vale a dire aperto a tutti per 
lo sviluppo di applicazioni, e permette il 
trasferimento e il possesso pseudonimo (o 
quasi anonimo) della moneta virtuale, 
senza bisogno di server centrali o enti terzi 
a sovraintendere gli scambi. 
l bitcoin si acquistano on line su siti come 
bitboat.net o Flash Bitcoin oppure di 
persona attraverso localbitcoins.com con 
valuta corrente ma anche attraverso vari 
metodi di pagamento come postepay. 
Quando si comprano non si è tenuti a 
dichiararne l'acquisto ad alcun ente, 
mentre se si vendono bisogna dichiarare 
il guadagno maturato e, su quest'ultimo, 
bisogna naturalmente pagare le tasse. 
La garanzia del sistema - nonostante 
alcuni episodi poco piacevoli che si sono 
verificati negli ultimi anni (vedi articolo a 
lato) - si basa su transazioni che sfruttano 
la crittografia, e cioè codici "celati" che 
possono essere resi in chiaro solo 
utilizzando una specifica chiave personale. 
La moneta, essendo digitale, può essere 
conservata da chi possiede entrambe 
le "chiavi" nel telefonino, nel tablet, nel 
computer ma anche on line, sulla carta e 
addirittura su una Card di metallo: quella 
diventa la sua banca personale, 
accessibile con un codice d'accesso 
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Davide Michielotto di 
BitcoinVeneto.it: 
"per adesso manca La 
cultura digitale, 
ma sarà boom e a breve 
organizzeremo dei meet-up 
mensili anche a Vicenza". 
Anche se gli istituti di 
credito e La stessa Banca 
d'Italia dicono che è una 
moneta pericolosa 

unico, da conservare al sicuro e di cui 
fare copie di "sicurezza" o backup, perché 
in caso di smarrimento non si potrebbe 
più recuperare la somma presente nel 
conto. Attualmente la criptomoneta ha un 
valore di circa 220 euro, ma è molto difficile 
prevedere una quotazione stabile, perché 
la valuta è molto giovane e non ha una 
vera e propria regolazione perché basata 
sullo scambio tra vari utenti. Per fare un 
raffronto con la nostra pecunia si può dire 
che al momento transitano giornalmente 
circa 60 milioni di euro di valore per un 
totale di circa 275 mila BTC. Per questo, 
più che una forma di risparmio la moneta 
è una forma di investimento speculativo, 
viste le oscillazioni così ballerine. 
Negli ultimi mesi il mondo della finanza, 
sempre alla ricerca di nuove emozioni, ha 
puntato gli occhi e non solo sul sistema 
Bitcoin. "È una commodity come l'oro", 
ha sentenziato lo scorso settembre la 
Commodity Futures Trading Commission 
(Cftc) degli Stati Uniti, mentre i colossi 
finanziari Goldman Sachs e Barclays 
hanno già deciso di investire sulla 
"blockchain", il cuore tecnologico di 
tutta l'architettura della criptomoneta. Si 
tratta di un sistema che monitora tutte 
le transazioni fatte con la valuta. Infatti , 
anche se l'utilizzatore dei bitcoin è a tutti 
gli effetti anonimo (di lui si conosce solo 
!"'indirizzo" che usa per le transazioni) , ogni 
operazione è comunque assolutamente 
trasparente perché i dettagli di qualsiasi 
scambio sono resi pubblici su siti dedicati, 
come blockchain.info. Inoltre, chi conferma 
la transazione e ne certifica la validità 
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Un autoconcessionario di Abano che accetta 
Bitcoin 

dei crediti ", spiega Davide Michielotto di 
BitcoinVeneto.it, organismo che si occupa 
della diffusione e dell"'alfabetizzazione" 
della moneta virtuale . Con la criptomoneta, 
infatti , i costi delle transazioni sono minimi 
e gli insoluti non sono possibili perché, una 
volta approvata la transazione dai "miners" 
- tempo pochi minuti - il pagamento è 
certificato. "Inoltre- aggiunge lo specialista 
- il meccanismo della blockchain rende 
possibile la visione di tutte le transazioni , 
quindi assicura una trasparenza che con 
la normale valuta non c'è". 

In Italia, già da alcuni anni, è attiva e opera 
la Bitcoin Fundation Italia, associazione 
che si occupa di favorire la diffusione 
di bitcoin e della tecnologia legata alla 
blockchain. Accanto alla fondazione esiste 
anche un'associazione di categoria. Si 
chiama AssoB.it e fornisce assistenza, 
sia legale che di business, a chiunque sia 
interessato a iniziare a utilizzare tecnologie 
blockchain per qualunque finalità Nella 
nostra regione sono circa una cinquantina i 
negozi, prevalentemente di servizi ma anche 
commerciali e di ristorazione ormai fidelizzati 
al verbo Bitcoin, utilizzando dei payment 
processar come Tinkl.it, che permettono di 
essere in regola anche fiscalmente fornendo 
un POS virtuale ai commercianti, con il quale 
accettare bitcoin che vengono poi convertiti 
in euro, seguendo la normativa fiscale e 
mettendo al riparo il negoziante da possibili 
alti e bassi che potrebbe subire il bitcoin una 
volta ricevuto in pagamento. "È un economia 
ancora piccola - conclude Michielotto - ma 
la nostra struttura organizza dei meet-up 
mensili a Vicenza, Verona e Padova per farla 
conoscere". E nel frattempo sta andando in 
porto unaApp che consentirà il pagamento in 
bitcoin sui Radio Taxi che operano in Veneto. 

guadagna una piccola comm1ss1one o 
"fee" in millesimi di bitcoin, contribuendo 
in questo modo anche a rendere sempre 
più sicuro il network. Questa transazione 
entra quindi in un sistema di informazioni 
in cui le "sentinelle" - i "miners" o minatori 
-computer che producono "materialmente" 
i bitcoin immessi nella rete P2P bitcoin -
verificano la correttezza di ogni singola 
operazione, rendendo praticamente 
impossibili eventuali frodi come ad esempio 
la doppia spesa degli stessi bitcoin . 
"Questo potrebbe essere sicuramente un 
vantaggio per la nostra economia, visto 
che anche qui in Veneto uno dei problemi 
principali delle aziende è la riscossione 

Secondo il parere di Mirko Nicolin, dello 
Studio Legale Nicolin & Partners - studio 
che ha adottato il bitcoin - l'uso di questo 
sistema dalle nostre parti è veramente 
ridotto all'osso: "Forniamo consulenza 
legale su questo sistema, ma per adesso le 
persone che ne fanno uso sono veramente 
poche". Una questione di alfabetizzazione 
digitale, secondo Michielotto. "Come su 
altre cose, anche in questo campo paesi 
europei come la Germania sono più 
avanti di noi ma la comunità italiana si 
sta estendendo con una crescita costante 
e sul tema l'anno scorso abbiamo anche 
fatto due audizioni in Parlamento per 
sfatare le notizie negative". 

e Bitcoin: istruzioni per l'uso e 
(p.r.) Il numero complessivo di Bitcoin è di 21 milioni. 
Questo è un numero stabilito a priori. Circa la metà di questi 
è già stata "trovata"; nel 2016, i Bitcoin trovati saranno in 
totale circa 15 milioni; entro i quattro anni successivi, circa 
17.5 milioni. E poi ancora si arriverà a 19 milioni in altri 
quattro anni . A quel punto, cercare sarà seriamente difficile 
-e la ricompensa possibilmente molto alta. 
Gli istituti di credito e la stessa Banca d'Italia dicono che 
è una moneta pericolosa, che non offre garanzie. Dalla loro 
portano il fatto che è coperta dall'anonimato ed è senza 
sistemi di controllo. Due caratteristiche che la renderebbero 
appetibile a truffe, speculazioni e attività criminali di vario 
tipo. Il caso portato a mo' d'esempio, quello più eclatante, 
riguarda la famosa piattaforma di scambio, Mr Gox, un 
crack che ha visto andare in fumo480 milioni di dollari 
in bitcoins appartenenti ai suoi clienti e forse rubati da 
hackers, rubati però alla piattaforma di scambio stessa 
per probabili falle nella sicurezza della piattaforma che, in 
pratica, era comparabile ad una banca nella quale i clienti 
"lasciavano" bitcoin per poter poi fare trading, attività di 
compravendita a fini speculativi. In Texas, invece, un hedge 
fund texano applicava uno "schema Ponzi", una specie 
di catena di Sant'Antonio, che si è rivelata una truffa 
milionaria. Questi, assieme all'altrettanto celeberrimo caso 
del sito di commercio elettronico "Silk Road", chiuso nel 
2013 daii'FBI perché metteva a disposizione ogni tipo di 
droga pagabile in bitcoin, rappresentano la faccia oscura 
della moneta. 
La parte chiara, è invece riassunta nell'informativa della 
Bitcoin Foundation Italia, realizzata in collaborazione con 
il Bitcoin Veneto Team: "È una moneta digitale o meglio un 

sistema per realizzare pagamenti con queste caratteristiche: 
senza intermediari - il pagamento coinvolge solo i diretti 
interessati, senza che nessun altro possa intervenire o alterare 
alcunché, nessuno che può arbitrariamente trattenere una 
percentuale per il servizio; senza entità su cui porre la 
fiducia - niente banche, niente gestori di carte di credito, 
niente gestori di pagamenti online (Paypal), niente moneta a 
corso legale e nessuno che possa bloccare il nostro "conto". 
Il sistema è decentralizzato, il che significa che la rete 
Bitcoin non è controllata né controllabile da un soggetto ma 
si basa su un meccanismo di maggioranza dove ognuno può 
contribuire allo sviluppo del sistema di circolazione della 
moneta virtuale senza bisogno di alcuna autorizzazione". 
Terminologia: 
Bitcoin: inteso come valuta di scambio, sigla BTC, 
divisibile fino a 0.00000001 BTC detto un satoshi. 
Wallet o portafoglio: il contenitore dei nostri bitcoin, un 
po' come fosse il nostro conto corrente. 
Wallet client o programma di gestione del 
portafoglio: è il software che usiamo per gestire il 
portafoglio, effettuare e controllare i pagamenti. 
Indirizzo BTC: si può immaginare come il codice IBAN di 
un proprio conto, da comunicare a chi ci deve inviare dei 
bitcoin. 
Chiavi: la chiave (privata) è un codice numerico associato 
ad un indirizzo, necessaria per spendere i propri bitcoin 
e conosciuta solo dal legittimo proprietario. Se si perde si 
perdono i bitcoin 
Transazione: un pagamento, corrisponde allo 
spostamento degli importi ricevuti da altre transazioni 
verso uno o più indirizzi. 
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